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Alluvioni ed economia comunale. 


Comunicazioni interrotte; strade 
strappate dalla furia dei torrenti; 
campi e prati inghiniati ; case e s 
gherie, mibaceiato dalle Javine. 

Questo è il lugubre quadro che 
presenta l'alta valle del But da un 
a questa parto, 

E che dire dello stato d'animo 
dell'intera popolazione * dell'ansia 
in cui si vive nella penosa attesa 
di danni maggiori? 

E an pellegrinaggio, che ognuno 
compie giornalmento a qualche pon= 
te 0 lungo il corso dei torrenti, per 
godersi l'emozionante vista delle 
torbide acque che impetuose s'a- 
vanzano frangendosi in un misto di 
sassi, tronchi d'alberi e radici, con- 
tro gli argini e. le colonne dei ponti. 

Ma quanti, men felici, s' appres- 
sano tementi alto finestre. delie loro 
abitazione © cogli occhi sharrati 
contemplano quelle acque che a 
guisa d’esercito nemico invadono i 
loro campi, distruggono in un mo- 
mento il frutto dei loro sudori, le 
messi che presto avrebbero raccolte! 

Sono giorni di trepidazione per 
tutti, anche per coloro che non 
possedono terreni 0 case in siti rag= 
giungibiti dalle acque; e scommetto 
anehe per le belle pittrici che dalla 
sconvolta natura» non' ritraggono 
certo soggetti pei loro quadri, ma 
motivo di sincero cordoglio per noi, 
poveri montanari ! 

Non si parla d'altro, che della 
possibilità di frane, della rotta d'un 
argine colle funeste conseguenze. 

Ma quanti han pensato alla pos- 
sibilità d'un rimedio? Pochi, forse. 

I disboschimenti improvvidi, senza 
contemporaneo rimboschimento, se- 
guiti indubbiamente da frane e lar 
vine, sono la causa di questi rovesci. 

Da osservazioni esatte risultò che 
in una regione coperta ‘da boschi, 
le precipitazioni atmosferiche erano 
circa di 900 mm., distribuite in 
tutto l’anno; mentre in un'altra, 
spoglia d’alberi, distante appena 
48 km. dalla. prima, le pioggie e- 
rano torrenziali e non raggiunge- 
vano 750 mm. 

Ma pare che questa osservazione, 
della scuola forestale, di Nancy in 
Francia, sia assai convincente. 

Na coloro, poi, che dissodano 
spietatamente i boschi, colla spe- 
ranza di abbondanti raccolti, ben 
presto delusa dal pronto esauri- 
ento del terreno, è bene si sappia 
che anche località non minacciate 
da frane, conseguenze certe dei 
dissodamenti, c coltivate con qua- 
lunque dello nostre pianti icole, 
danno un prodotto assai inferi 
a quello della medesima di 
terreno coltivata razionalmente a 
bosco. 5 
































T boschi trattengono il terreno |- 


nel suo luogo d'origine, assorbi- 
scono l’acqua piovana che scende 
più tardi Jentamente sotto forme 
di fonti perenni e di limpidi ru- 
scelli e qu regolano il corso 
dette acque; ci danmo il legname 
da zione ed il combustibile. 
dimenticata l'influenza che 
essi no stl clima, danno luogo 
alle stagioni medie, oggi quasi del 
tutto seompirse ; 3 influenza sul- 
Vigicne, sull 
Tonum 
dai bose 
vorrò prolungi 
argomento, dov 
vemente «dei hosc] nostro este 
mune e dei terreni incolti che ilo- 
vrebbero esser sottoposti a rimbo- 
schimen 
Questi ultimi appartengono al co- 
mune, e non è probabile che fino 
a tanto rimarranno proprietà co- 
munale venga intrapreso il minimo 
lavoro di bonificazione. Solo. dalla 
divisione di essi ni privati, si può 
sperare qualche efficace. rimedio. 
giacchè i nostri laboriosi compa- 
trioti non tarderebbero a ridurli a 
prato e piantarvi qualche albero. 
fa in questa opera eminentemente 
umanitaria, non debbono esser ab- 
bandonati i proprietari senza gida 
eil’ aiuto, potendosi, a divisione av- 
venuta, riunili in consorzio giusta 
le leggi 20 giugno 1877 e 1 marzo 
4888; e creata in tal modo tina 
personalità giuridica, ottenere i 
sussidi necessari dal governo, dalia 
provincia e dal comune o comuni, 
Formano soggetto di tali con- 
sorzi i seguenti lavor 
AFImbrigliamento dei torrenti e di- 
fesa dalle frane o lavine cec. 
Rimboschimento razionale. 
Coltura silvana. 
. Pastorizia, allevamento .ece. 
Il.governo e la provincia con- 
corrono in. parti eguali alle spese 
delle. opere di difesa e di rimbo- 
schimento. ‘ 
— Ora perchè vorremo noi at- 
tendere più a lungo e rinunciare 
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farci responsabili della. distruzione 
dei nostri boschi, dei nostri prati è 
campi ? 

Guasi se a ristauraro Je ..monta- 
gne, non si indirizza. potente e con- 
tinua l' opera dell’ uomo! — ci grido 
il professor Arrigo Serpieri. :Da:ciò 
la necessità. di imbrigliare i tor- 
renti, contemporaneamente a-ra- 
zionali rimboschimenti. 

Ma anche.le condizioni dei. no- 
stri boschi non sono le . migliori. 
Basta visitarne ‘uno qualunque, ‘per 
farsi un'idea del completo. abban- 
dona in cui sono' lasciati e dei gra: 
vi danni cagionati dai contrabbandi 
boschivi. purtroppo praticati su lar- 
ga sala, 

Grandi tratti si scorgono assolu- 
tamente spogli d’ alberi éd una qua- 
si generale mancanza di piante gio- 
vani, i 

La biusimevole abitwline dei con- 
trabbandieri di svellere le piantine 
per portarle a casa impunemente 
quando son' morte, è la causa prin- 
cipale di tale mancanza ed il fatto 
che si tagliano le piante mature 
senza sostituirle  contemporanea- 
mente con altre ne è la seconda c 
non meno dennosa della prima. 

Ed è assolutamente necessario, 
che per le piantaggioni si ricorra 
ai semenzai, poichè i frutti che ca- 
dono naturalmente al suolo vanno 
in gran parte a male e se non 'in- 
contrano le volute condizioni di ca- 
lore ed umidità, o cadono sulle er- 
be senza pénetrare nel terreno, non 
germogliano affatto e quei pochi 
che riescono producono sem 
piante deboli, per avere le radici 
troppo superficiali. 

‘onsiderata Ja vastità del nostro 
‘comune, la lontananza che corre 
tra un bosco e l’altro e 1° iridole 
distruttiva di parte della popola- 
zione, appare ridicolo che la custo- 
dia di detti boschi sia afiidata ad 
una sola guardia forestale, mentre 
ne sarebbero necessarie quattro. 

E non si potrebbe invece’ occu- 
parne cinque o sei nella piantagin- 
ne di alberì acquistati ‘da qualche 
semenzaio governativo, ed affidarne 
la custodia ad essi medesimi? 

E non sembra agli amministra- 
tori comunali che questa, ‘anzichè 
una spesa, sarebbe la migliore delle 
risorse finanziarie pel comune? 
Chi riuscirà a vincere l'apatia e 
l’ indifferentismo: che amministra- 
tori e privati, hanno per tutti quei 
lavori, sia pure necessarissimi, ‘che 
danno un utile ad una troppo lun> 
ga scadenza? Aless. Brunetti 


Bula 
— La giunta battuta. 
(Car.} — 24. Ieri il nostro consi- 
glio si adunò alle 4 1j2 in secondi 
convocazione, presenti, 12. consi- 
glieri. 
Aperta la séduta e approvato il 
verbale della precedente, il presi- 
dente mette in discussione L'art. 1: 
« Liquidazione dei lavori del pon 
sul Corniolo », Subito i consiglieri 
Taboga, "Troiani, Piemonte (soci) 
e Barnaba aprono un ben. nutrit » 
fuoco di fila conto l' operato. delli 
Giunta e contro i sistemi poco pra. 
tici e autoritari, 











perde continuamente il terreno. 
Chiusa la discussione e messa. ai 
voti l'art. 4, viene respinto con voti 
9 contro 3. Gli altri articoli .sonò 
approvati a tamburo battente. ; 
La sconfitta della Giunta è sir 
tomatica e ha prodotto in paese e. 








centro i consiglieri di Madonna. x 


Ravascletto 
— Da Scilla a Cariddi, ovvero 
la scuola in osteria |... 
Ci scrivono dla Zovelto : : 
Il saggio finale delle nostre scuole 
non riuscì di piena soddisfazione. 
La causa è dovuta alla deficienza 
delle aule. Negli ultimi. anni: la 
maestra doveva dividere le classi, 
perchè troppo. numerose ; e così. le 
fanciulle perdevano ogni giorno due 


sindaco, volendo riparare a questo 
inconveniente, è caduto però. da 
Scilla a Cariddi. . 

La nuova aula, presa in affitto, 
occupa il primo piano d’ una osteria 
abbastanza frequentata !.. 

Chi conosce la vita d' una osteria 
dei paesi di montagna durante l’in- 
verno,..vede subito la stonante an- 
titesi. tra scuola ed osteria e capisce 
che il. maggior.frutto dell'istruzione 
verrà parallizzato all’osteria. Figu- 
rarsi! L'entrata: delle alunne è la 
stessa degli amici. di bacco; la la- 
trina dell’ osteria. deve servire an- 
che per Ja.scuola.. > - > + . e 

La sconvenienza. è . deplorevole, 
ma speriamo. che la ‘saggia ammi» 
nistrazione. vorrà provvedere al. più 
presto. perla dignità: della...scuola 
e del paese. : 
Un 


re|dibili deve abbindonare questo Ca- 





La Giunta cerca di difendersi, ma 


norme impressione perchè votarono ij 


ore d'insegnamento, IL provvido|d 


CORO gl 
‘iuni chela stazione ferroviaria venga 


S. Giorgio di Nogar 
— La vendemmia si 
è ovunque ultimata, Fi 

tissima, ed, anche. per le buone cor 






maturazione uva, diede ottimi 
predetta: La produzione totale: del 
‘omuni 





i vino. La sola tenuta,«dei 


concorso api 
dell’ acquicoftu 
stero, radunatasi mercoledi 


vori.; Apprendo con piacere che, tra, 
gli altri premi assegnò una: med 
glia d'oro ai conti Corinaldi , pei 
loro vivai tipo modernissi 

tati nelle tenute di T 


— Funghi. 
Mai come quest'anno evvi tata 
abbondanza ‘di sì privilegiato ‘ bo 
cone, Ancora’ giorn a 
un incessante via vai di 
cesti carchi che portano: agli’ ‘Spi 
calatori i quali ‘poi 1ò sinerciano 
buoni prezzi a Trieste, a Veneri 
a Genova eil altrove. x È 
— La Società operaia e il comm. 
dott. Fabio Celotti. 
Nell ultimo consiglio. della 
Operaia veniva approvato il ren 
conto pe! III trimestre corr. anno, 
portante un inzo di circa L. 79), 
la continuazione del *.sussidio: al- 









nellamisura:-di ce.mi 50 al di e la 
stampa deli.nuovo Statuto. Sociale. 
Prima di levare. la;seduta, il signor 
Presidente Comm. Fabio Celotti; e- 
sponendo che per motivi .impreve= 




















poluogo per stabilirsi :a Roma; é- 
sprimeva il desiderio di non volèr 
allontanarsi: dalle file. deli nostro 






sare, alla cassa, trecento lire: per 
essere considerato quale: soci 

petuo e soggiunse che sarà felici. 
simo, tutte le. volte, : che, benchè 
lontano, potesse giovare. all’iincre- 
mento e prosperità della nostra ‘i- 
stituzione. Il Consiglio, costretto suo 
malgrado a prender atto :della ri- 
muncià del beneamato. sun : Capo; 
grato e riconoscente; oltpesogni. «ire; 
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non senza calorosamente ringra-. 
ziarlo ‘anche per i nobilissimi .sen- 
timenti espressi a favore. della no- 
stra: Società. AI momento: di salu- 
tare che fece stringendo. affettua- 
samente la. destra. d'ogni: singolo 
consigliere; il Comm. Celotti era vi- 
sibilmente commosso. 
Tanto l’operaia, quanto it.. paese 
intero perdono nel.prof.. Celottti un 
valore, che difficilmente si: potrà 
sostituire. L'egregio: uvmo sia 0- 
vanque accompagnato - dai . nostri 
migliori. auguri di:.ogni soddisfa- 
zione ‘avvenne. 
Palmanova 
— iLe conseguenze. d’una ere- 
dità. 

Bearzotti Antonio dettò‘ Todero di 
Fili di oltre 10 anni ‘si trova 
in lite ‘con la sorella dimdrarite in 
Mortegliano per la di della 
eredità paterna. 3 
La causa venne risoltà 




































‘appresentaiti 4 
trono obbligati 


doveva. celere a ‘raccogliere per 
Pulti 
enne però sorpreso delle guarili 

pestri Marzinutti è. Merlo 
avevano assunto l’incarico di sor 















questro. 
HH. Bearzotli Te seene 
della giornata danilo evilenti segni 
«Me nto. che si 
lette opporinì edere al 

covero nel manicomio  pro- 
vinciale..- po 












Trattandosi, 
venne prima 
Prefettara.' 


presentate al: Sindaco ‘per 


siglio: Comunale onde ottenere 


ni venne: a |] 


8g 
si aggira intorno ai.5000| : 





l’ammllato: cronico Zamparo Pietro | gi 


sodalizio. Propose pertanto di ver=|pi 





accettava: la proposta da Lui fatta, |. 








‘favore |" 












a volta almeno il granoturco. t 





vegliaro, quel raccolto. sotto. sc-|,, 


| ‘e portano un nu- 
vite ili firme, — Vedremo 
gli cosa ne penserà în 





méisianza sarebbe la s8- 


glio Comunale di 
Tolmezzo. 


della For posta nella 
dità «Ji i oscritti fi 


sotto Îa pr del pi Ma 01 
Cermenati, ha terminato. i suoi la: 


‘èostringe 
sil But 


ti 
di:tutti i chamerdianti: 


lio mai 2 
digeno - della: Polinesia pei 


gli. se una. bellezza bianca 


prégttamo i consiglieri a fare | bit 


i/dei Rivoli Bianchi 
econ poca spesa >si potrà fare il 
alt to sarà necessario; 


p 
togliendo colìanche l'inconveniente ||... 


dei passaggila livello, che colla sta- 
zione dov'è progettata: si‘ renderanno 
indi. di per'andare ‘al ponte 

‘gegnis e nella campagna olti'é 
la roggia. 
“Ta seconda, più breve è del se- 
mente fenare. 

On. Cossiglio Comunale 
Tolmezzo. 

I sottoseritti venuti a cognizione 












che un assessore comunale va rac-|. 


cogliendo firme per ottenere che 
la*stazione  l'erroviaria di Tolmezzo, 
dalla località detta del « Follo» 
venga trasportata ‘verso ponente 
dell'abitato, nel mentre protestano 
i quest nuovo attentato ai veri 





Interessi de! paese; itistano perchè 
l'on. rappresentanza comunale si 
opponga cor ogni mezzo alla parti- 
giana variante. 


SRI ON sanbia n. È 
(Son sappiamo spiegare come si 


entata la prima istanza che 
importanza, senza ulte- 





ripri dati idifre. a. quelli nell’istanza 
Stessa TOrMUIAtI. ca 

Come farà domandiamo noi a 
pronunciarsi il. Consiglio Comunale 
senza ulteriori dati sia tecnici che 
d' indole finanziarie? Quale sarà 
la maggior spesa? Chi la soppor- 
terà ? Questo dovevano dire Ì si- 
gnori firmatari della prima istanza 
ed innanzi. tutto vedere se sia 
possibile e non lo sia vietato da 
ijualche clausola del contratto sti- 
pulato tra il Governo e la Società 
Veneta,., 

-- La' fiera di- Villa Santina. 
Favorita. da ‘una spiendila giornata 
autunnale numeroso fu oggi il con- 


corso di gente alla fiera annuale e 
numerosi gli ‘affari conclusi. 


/Gividale, 


— Una scenaccia. 


por 
li famiglia; e‘veniva a Cividale, a 
a reclamare: presso il nostro:Com- 
sario: perchè obbligasse i parenti 
intenerla come sarebbe piaciuto 
fatta. riconse- 
, ma inutil- 
riva i tanto. 
gr di p. s- 
vo: verbale; ie disponeva perchè 
fosse-riiccompagnita al suo paese 
e consegnata ai parenti 
Ma'quando la ‘guardia Tomasini 
si avvicinò per invitarla a recarsi 
a Vernasso ‘ella. diede in ismanie 
sli daflasciar credere fosse impaz- 
2ecominciò a scagliarsi contri 
‘omasini-e a menar calci, a graf 
morsicare come un cane 


intervenire per indurla  al- 
l’obbedienza,:.si nb 
uno ‘sthiaffo ‘e un'infinita sequela 
di ingiurie: + 
Allori fu:arrestata, coll’ aiuto: del 
portieie- Gentile; condotta = 
i ecile a-all’autoriti 


alla quale dovrà :ri-|5 


irifiut»' d' obbedienza 


quello:idella:Scuola:mista di Po! 


della Scuola mista di 


Pagnacco - < 
c SSA. 





eostruita nei pressi del duomo e da 








amico della scuola 







interrogata, stese il re-|- 


‘0; perfino-il delegato che |P! 


be per posta di 





razza‘; ché 

e ‘di sentire:in 
tale : armonia: 
persone: più: cducate. 













pdtrimoniodelle 
d'ievolute 





Und Stessa azzo 
fa trovare-piacevole più 
che l’altra :\chei fa. talvolta; trovar. 
piacevole-una donna drutt rchi 
Quì entrano .in ballo: mo! i 
coefficienti, che non.sono:mar stati. 


studio su quei tar lemi d 
finità ». che spingono.:irresis 
mente. una persona.verso;: un'altra; 
su quei: caratteri idi...« sihfonia;»; 
che dimostrano. a primo. sguardo, 
e svelano una compléta:; corrispon 
denza di sentimenti ì 
ensieri; sarebbe lo. studio; 
feressante e piacevole per'un 
gustaio psicologo. : pieni e gi 
Ela psicologia. confina; nel: no- 
stro-caso . direttamente: con-:1a;-fi» 













buon- 





logia che oggi. soltanto. si, apre, 

uno studio positivo e, speri entale, | 
perchè oggi soltanto Jò,;s ] 
cervello è. delle sue: fu 

terminato ùn' preciso -Qrientamento 
della scienza. La filosofia positiva] 
materialistica, lasciato per:un;îs 

il metodo deduttivo, ci. sì 

campo, - dell'induzione 

icercà alla soluzione 


è, 
Problemi osturi ‘che;ci 
imbarazzati,. come-ci Jas 


stro, che un 

ci unisce d’' 
questo: fatto. noi. 
la ragione vet 
sorgono improvi 
dono - rovesciand 
sè; in-questi..fe 
remo, la. base. 
talora ‘donne 


| Segur, 

celebre nellà;stori 
bruttezza. pei 
destato. intorno 


‘Giulia Lespiniisso.: fi 
del. conte Gaspard: 
conte: Alon; fu 


eci 


profondi conoscità! 
dell’arte--ei “Gi 





; int 
Musa: dell’Enci i 
iva 6/tdsi ‘amava: tanto 
Wolleravereta:: 
‘ volle conoscerla: 


ina donna | 


presi Ì le; UNO! |. 


siologia, con quella: parte della fisier Î 





















































soniluceva! 
intelli 
























le; 



















la:trattazionio «di 


;‘di ‘politica edi 
} i 



















































































‘omizio: agranit è 
bergo-Maniago, Cristofoli 
gildo vice coni e 


piaîzale: è avanti 
righi :Marco:sindaco: 
cominiosse “paroli 
dell’estinto; ‘che; 


Di 
del defunto, 
sua ‘cara. franchez 
pel 1oco ‘natio; CI 
luto; affettuoso all'amico 

ettoli 





‘an 
Taddappiàméento: tasso osercizio. e 
famiglie, ‘per-le:disastros ‘condizioni || 





facendo; omaggio 





Helegato 
Società-; oper: 
e Di dii ttivo: della. 


da rileva nizititto ‘di ‘aver ‘qua’ 
ostillai lasrelazione del'pi'of. 

'upp lella: Scuola:; 
Che*non:sa da-quali qurte pren= 
derle; perchè la'relazione;:se muovo 
patticol: une ‘osservazioni: 
‘appunti;’nella conclusione 
affermare:gli:: stessi»suoi 

rizzo: Con 


‘cerca o at tatto coni 
-Ristro: 


avésbbero chiama 
vecchi, è ‘quello è 


P 
ca Spondenza la Ss 


«silla condi 


n 
quel dio! P 
e dei ie DI andati: 


sono ‘in “obbigo. Li, Pa it 
. Sta bone a rifonoscere:i 


Ia rel. 


non entra, coi, m 
Tutta.la,questio 
nia;nel. sistema; Riguarto: li 
relazione;:va,: bene che i atteneva. 
5 peròIl: prof. Del 
ha; irovato di :didicarle: in 
Lea (40. sa 


Lui pai farlo; perche. sà. 
meglio, di..me ll: (Duo tre 


il eonsig.icri-approvano). 


Della Rossa. Domando la pavola! 
Pres: Non‘credo, valgajla: pera 
discutere sull’ argomentg. Tanto, il 
consiglio ;;non,...ha comprenza: per 


i; perchè è 
stato messo all’ dine: del-giorno 
©|P'argomento? 

sx Como semplice compaicazione 
Del.-resto. 
lo un. cor- 


dan che. "credo Do lodare, Rilevo 
però..che queste. . critiche fuori. del 


lente che non rappresentala scuola; 
non rivestono :che il carattere della 
imaldicénza; | o Almeno é*hanno la 


ne). Non ho- mai 
messinò, nes dò 


può: impiegare 
‘apitali“inaziende 
èeù confida ‘che:la.prussima 48. 
ag ile pace 


care i presidenti delle società -udi+ 
trattare Ja costi 


V-assemblea ha appion to 0, 
Confida che a 





gonsiglio:della. seuola,: in;un-am-|: 


SÒ | 
vibo che “tutte le 30- 
almeno” r Appogi vg 


Pres. E quello-che ci vuole. Con|? 
‘chere non: sì fanno, coop 


apprese 
tanti nvesseri maridato preciso dalle 
rispettive società. 
fa molti sono contrari pen hè 
luo futto esigerebbe ie convocàzi 
prima di ventitare l'idea e di con- 
crotara le proposte.:- Dopo appena, 
si ‘chieleranno:le deliberazioni delle 
assemblee, 
‘E’ si approva: l'invito ai pre: 
denti per la:riunion x 
Pro ‘vittime: politiche. > 


n nane fa diverse comun 
vengono a 


i, di rimborsare | dl 


i'85°lire la Cucina: economica pel 
barchetto' del 20 termbre ; d’ ine 
scrivere nell’ albo dei soci boriefi 


di convocare: pet veriondi ‘il consid 
glio ‘per presidere visione ‘e discu- 
fimia dello statuto pri» 
ima di portarlo in-assemblea. Per 
ultimo; ‘annuncia, che. la' Cameri 
del-lavoro.-ha rimesso: una. s 
di. adesione. pro . vittime politi 
{sono quelle. ricordatè- nel... manifi 
sto, della Camera det lavoro di M 
lano, sequestrato dall’ auti 
pena. era stato affisso agli albi per- 
chè. non:se n’ era; chiesto il <perme: 
80); schede che rimette al consi 
glieri. 


ta/la mano in tasca. 
Le case. operale. 


chiedere ‘spiega? 

mento «delle *case operaia. 
Vorrebbe.sapere! in:quali:' condi: 

zioni: sorio; sé‘aflittate.: o no, quali 


diunno ‘alla::Società; . la -quale4: 


avendo-impiegato 3000 ‘lire dei jiro 
pri capitali ha diritto; ad-avre: Un 
utile: 

“Pres. La «direzione: ion «potrebbe. 
darle iina;risposta;-senza Abbocciisi 


col ilo ami della :S::0.-;melij 


consiglio‘: ‘d’nmministrazione: «delle 
case! ‘popolari. 


oi 
fees il nostre 


ont: ‘esaurienti; 


‘Appunto per questo ot 
otizi 


‘spa n] x : 
Lei:sù che, nostro: ‘rap Pe= 
:cupa attivamente; :g; 
ia per quanto: faccia... 
(E:da-mio fratello ;h ‘sa5 
n ‘Corisiglio.. si riunisce 
[soltanto ‘ogni. tre:‘‘mesi..: E:: questa 
ècuna:- vergogne! 
trascorare in: tal:modo:.l'interesse 
delle: case operaie !..Vorrei:che.inz 
‘tervenisse . el jetà 
è che-s' interessasse personalmente. 
“Piest: Certamente; le ::cose:.inon 
procedono bene... 
fi innovo la preghiera che 


j[nendo un emei 


Grealti, da' coerente socialista; si {i 
fa passare -subito:la-scheda' e' met: 1 


Vorrei: appunto: che sin=|x 
‘rappresentante |a; 


Eruna.vergogna | e! 


) dioces: 


dopo quan 
sulli prim 


Pani 
el aponoa 


liamento all ordine 
del..giorna-nel. senso che i sarerdo! 
o i.-presidenti: dell ioni 
toliche nei :-paesi race 
ferte allo scupo sopraindicato. 
U..prof. - Paulini.: quindi riferisce 
uli’ istruzione  popokire e illustra| 4 
un: ordine del. gioînp - 
l'adunanza.diocesana, 
uanti sentono amoi 
et-popolo;; il: gi 
mento, ac 


l'istituzione: di.. piccole; ‘bibliotori 
scuole;sera] 


el; giorno. del::p1 
yenne approvato alli uni 


paz 
quindi. vortebbe. 
morosi — ‘ lameni 


illustra lord. i 
elativo:sngli» enti pubblici, 


Tesqual 

elettorale: provvedend 
zioni ;;ch i 
zioni: si:tan 


eligiono 
pei loro::figli 
maestro nor 


cattolici 


col. qualo]is 


si strada che di Cerei 


I 
e mantenimento 
coalienati 


mente: dell'art. 8‘ aglio 
1903 n.318 autorizzò il sopratdogo 
tecnico«per-lasstrada--LreppoCare- 


nieo e Pali cono nn ponte sbl- 
li indi 


del 


ponte 
“Ainta Ta Ata pes 


‘approvazione jl 


osentatò ‘che r 


completamento - della 
} 


312 quando 
vità Ja sta 


osta del depni to C: 
Gllnora di 


di Co 
adottare 
Movvedidoti “di. massimo 

affinchè la malattio'del « bostrice» 


sinosi venga ‘effica; 
combat ta pi chè ho abbia a’ dite 
$ 


i o:pi 
lramenfi:che 4vranno 


gennaio 1908. 
= Esprime 
sile Seguo: ii 
one: d’acquir 
ù da citt; 


ser'utilizzazioni 
oggia ‘di 


ptrice 
vi D 


per la rio azi nda agricola. 
è) della‘ 
utilizzare 


teriitorio d'INiggia 
‘ed Mai 


“della! pr avi 
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ioné | Pubblica 
‘Pinsegnia 


“maniera questo l'iniin 
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La risposta del dott. Furlani 
alla lettera dell'on. Luzzatto 


ibiuno pubblicato tori, per seccor- 


scendere al desiderio dell'on, Luz- 
uo, fa lettera ch'egli. serisso al 
ettore del Giorvsrle di Udine dott. 
doro Furlani, Urediuno dovere 
imparzialità farlo seguire Li ri- 
uisbit 7 
TA i saremo nella risposta, So 
fi pen sappiamo serivare, il austru con- 
Ublitore non sa o piuttosto nol vuol 
per Isegore. 
fadrozo Dono rapprosentauto di San 
Pelo di dira cho il Rumassi © îl Chivsn 
sono milanesi, cume una lo è lui, 
stri gitrove, Ma noi persistiumoa 
in nostra idea celo Vunico vera nu 
lunose, là dortra, era Lui sola; 0 l'invio 
iL che no doveva mottezzi in quelli 
pitiva, rappresontaidu un collegio net- 
innemo mifegioranza  ossegniento  slla 
uo © alle patrio istituzioni. 
fonen.to poi allo sciopero generato po 
co, idatle seconda lettera del deputato 
San lanielo rilev nio egli 
cime e rianogi ciopero 
Mitico, im nomo dei qualo è andato as- 
me gl altri deputati, a imporre alle 
forità la volonta popolare, 
) manifesto itel Comitato 
opero parinva ‘a lettera & 
muri di Milano in ques 
Quaulini, lavoratori 
inflitto di ieri hu iletei 
oruia organizzata lo sciopero come 
no prote li ò gonevale per ottenere 
punizione dei responsabili. 
«| deputati Turati, Treves, Chiesa, Ro- 
ssi 0 Iticcardo Lussatto, incaricatisi 
ll» pratiche presso le autorità, hanno 
to inteaderé la imponenza della v0- 
ia popotare e hanno ottenuto : 
“arresto in caserma iloi carabinieri ; 
10; il sollecito procedimento 
è l'impegno della 
una inchiesta anni. 
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da tutti 
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giore soriota «d 
drativa 0es cce.» 
hi que Lo documento, che nessuno prò 
fentire, risulta el: quei deputati anda» 
no dallo Autorità non solo per sapere, 
ì per imporre — por far intendere 
imponenza della volontà popolare e per 
tenore che le si obhedisse. Come la real- 
inte è vergognosamente | 

Le nuturiti obbedironu e, «upo questo 
fo.d'obbelieuza, soltanto dopo, le seio- 
ro è cessato, 

iuesta è Li verità che abbinmo rilevato 
ripelienio e nessin giro di parolo potrà 

ro 

E se e.sa non piace nll'on. Riccardo 
izzatto, se essa dispiace vivamente e 
ustamente, agli elettori del suo collegio, 
n sappiamo che fargli. La verità ab- 
amo detto 0 ripeteremo, senza timori e 
nza riguardi, in 4 della causa libe- 
le contro i prepotenti 0 i facinorosi 
ni grado @ d'osni classe. 
4A AVO MMLALLZA AA: 


Il Congresso della Dante. 


Cagliari, QU. Stamane, nel Poli- 
banià Margherita si è inaugurato 
lennemente il XVII Congresso 
cita < Dante Alighieri ». Erano pre- 
enti il mmistro Cocco-Ortu, il rap- 
resentante del Ministro degli È- 
teri Scalabrini, il Prefetto, auto- 

ità, rappresentanze di sodalizi e 
ì istituti cittadini, i. delegati dei 
ari Comitati della « Dante Ali- 
hicri », fra cui il delegato del Co- 

itato di Parigi, Melzi d'Euril e 
umerosi congressisti. È 

Hi teatri presentava uno spetta- 
olo imponente ; quando la musica 

tutonò la marcia reale, i presenti 
i alzarono in piedi, applaudendo 
alorusamente, Indi parlarona; sip> 
daditissini il deputato Carbonis 
Boi, presidente del Comitat » locale; 
ì rappresentante del Municipio di 

‘agliari Lippi; il ministro Cocco- 

riti, apprauditissima, portando il 
alito: atignrale del Governo ; Sca- 
abrini, a nome del ministro Tit- 
boni ; il conte Samminiatelli, vice- 
residente del Consiglio Generale 
lella « Dante Alighieri», il quale 
ec il resoconto dell’ upera del s0- 
udizio, in più punti ueclamatissimo. 

Alla chiusura della seduta iuau- 
iatale si desse fra applausi il se- 
ente telegramma del ministro 
l'ittoni : 

«Per onorare, nel‘ modo certa- 
mente più grato al di lui nobilis- 
simo spirito, alte benemerenze 
intellettuali e patrivttiche che me- 
bitarono a Pasquale Villari l’ammi- 
razione di tutto il mono pensante 
© la riconoscenza di iutii gli ita- 
gliani, ho deciso di dedicare ul di 
lui nome un premio in forma di me- 
daglia d’oro da assegnarsi annual- 
mente a quella persona vd a quella 
istituzi italiana o straniera che 
all’estero più e meglio resa 
alla italianità nei modi e se- 
condo i criteri che alla « Dante A- 
lighieri » sembreranno migliori. 

«E-in questo giorno bene augu- 
Pante fa nostra Associazione Nazio- 
nale, mi è grato, signor presidente, 
amunciarlo al Congresso, per il di 
Lei autorevole mezzo ». 

L'on. 'littoni comunicò questo 
telegramma al senatore Villari con 
cordiale ossequio e coi più caldi 
auguri di vita ancor sempre ope- 
rosa; 

MMRie PULA LL EDL BALLI 


Corriere Giudiziario. 


Tribunale di Udine 


Il. primo fallo 
I poeti ‘avrebbero portato “iritrio; 
Serie Marta Colran di Veri 
tro ol. Natisone), per ia sua-bel- 
invges i eavabinieri la portarono. 





























































divora od occhiate, 
mento ella ‘confessa. piangonfo d’ aver 
tubità”in catenella d'oro con ia crocetta 
= valbtata 35 diro — alla sua compagna 
di 1aî Cnseamiticio di Tarcento, 


lncrimo — commuovere 
ribunale — cho appioppa 
ria rapace — tre mesi di 
reclusione — ‘accordando per 








del fierdono. 






















di’bontaifo:— la. benefica ‘leggo: 


* Giornate. dl’ scioporo 


scito dupo tre giorni di silenzio, do- 
vuti allo sciopero tipografico, giu- 
dica le varie fasi dello sciopero con 
parole che non è senza importanza 
rilevare 6 riprodurre, 
L' errcre . dello sclopera 
« Se i tipografi — per un errore 
tattico — non ci avessero spezzato 
in mano l'arma della loro difesa, 
avremmo, continuando il lavoro no- 
stro paziente di cronisti, reso conto 
quotidianamente del movimento pro- 
letario dei passati giorni, finito m 
serevolmente nelle spire d’uni de- 
magogia anarchico-sindacalista, di- 
chiurantesi, alla prova dei fatti, 
impotente. non soltanto a guidarlo, 
ma neanche a fronteggiarlo 
«Invano il Rigola, fo Sciorati, il 
nardi, lo Scotti, il Bensi, il Bar- 
is Francesco, tentarono di spie- 
gare che la lotta di classe è.... lotta 











prendere tanto scientilico linguag- 
gio e rimeritò i nostri migliori or 
ganizzatori di fischi e vituperi, è 
uon per. loro che. non siano..stati. 
addirittura linciati 
«Colmo dei colmi: l'invito alla 
Confederazione di estendere lo scio- 
pero generale a tutta. Italia, . 
«La volontà. della..maggioranza 
passò, Ma quanto grande sia stato 
l'errore della massa ‘organizzata 
salta a gli ‘occhi di ogni spassionato 
ragionatore, PR 
«Ma come —. pensiamo . noi — 
gli operai che:non sono scattati di 
indignazione sabato mattina, ai primi 
annunci dei fatti di Milano; 
ciano ad adirarsi dopo 48 ore, 
quando è intervenuto l’ atto di con- 
trizione delle Autorità? E propriò 
quando l'offeso trova un. balsamo 
e se ne consola ed acquista e, per 
di più, .ringrazia, devono essere 
i torinesi a non star più nella pelle 
ed a non ritenersi sodisfatti della 
soddisfazione altrui? 
«A questo punto incomincia la 
confusione delle lingne e si scateria 
la più mostruosa orgia di parole. 
Chi aveva un cervello si affretta a 
liberarsene. 
«Si fanno avanti audacemente 
quelli che le organizzazioni — e 
non a torto — hanno tenuto, con 
serupolo, lontani da sè. Ora sono 
divenuti Catoni, trinciano giudizi, 
danno consigli, si fanno interpreti 
della folla. La folla ubbriaca di 
parole, incitata con.il pungolo.della 
parola violenta, rimestante il fondo 
più ‘oscuro: dell'anima, non sente 
più freni. x 
«Le idee più idioté, più incon 
sisteniti, più’ retoriche, ; cadono: su, 
quella. lava ardente. It delitio ‘si 
ottiene facilmente: Ora Tizio fa 
l'apologia dell’operaio disorganiz- 
sato. -Brayo. Conquista Ja folla. Ora 
vien fuori: Caio:fad' ‘invocare «la 
disorganizzazione dello Stato» a 
forza di ciancie. ‘Applausi! Tutte: 
le idee più barocche ‘hanno la loro 
circolazione è diventano moneta 
spicciola: di«quel piecoto mondo di 
agitati e di furiosi: 
© © {i Attraverso la-follia 
«La parola.è “dura, e la penna 
nostra stridendo l’ha ‘scritta, ma. il 
ilizionario non ce nei ha suggerita 
un'altra che potesse ‘adattarsi alla 
cronaca di questi :passati giorni. 
« Errore gravissimo fu accordare 
a mille persone il “discutere ed il 
deliberare sulla ‘situazione dopo 
che i rappresentanti del ì 
zazioni avevano vot 
sciopero, debolezza. imperdomabile;|: 
fu quella di non sconsigli bi 
lo sciopero permettendo ..a, cir 
seicento persone fia a 
sindacalisti «di proclamar: 
tuure lo sciopero che non era v 
luto, e che oramai non-era senti 
nella massa. 


Un cronista aggredito. 


« Martedì sera il nostro cronis 
0, mentre in via Pietro Micca 
intento ad ascoltare ed a re- 
gistrare le proteste d’un ragazzo: 
che aveva. ricevuto un pugno da 
un carabiniere, fu improvvisamente 
attorniato da una ventina di indi- 
vidui urlanti come sciacalli: Vi- 
gliacco, trudilore, spia, ecc. cec, e 
uvono i più gentili epiteti lan- 
ciatigli; le cartelle che teneva in 
mano gli furono strappate è biit= 
tate e all'aria. mentre al*$0- 
praggiungere dei . cittadini da 
ogni lato coraggiosamente’ fuggi. 
vano. 







































































| coltelli. 
«Ma era scritto che la vigliac- 
chissima arma dei gargagnan e dei 
delinquenti volgari dovesse fare la 


lapide ricorda le selvaggie aggres- 


Cravero. 5 È 

«Eznon:fu unaania sola che lue- 
‘cied’ é non fu una volta sola: che i 
compagni nostiti:dovettero vederné 
il sinistro bagliore e.sentirne la pro= 
ditoria minacciavalle! spalle. 

«La teppa ayéva ‘invaso casa no: 
stra ed ‘era. padrona delle nostre 
cose, atfentava:alla vita nostra, alla 
vita del nostro partito, che è corpo, 


Masanielti, "pi 
dormenti di notte. sotto-il-palcosce». 





LA CURA più efficace: per anemiti, nervosi e: deboli di 





Ghudcafe da un. giornale socialità | 


MU Grido det Popolo, ‘di Torino’ li- N 


di classe ; la massa non poteva com-| 






Sri spicci comunali Ai 


P 
Tha subbrbio enel comuni lintitiò! 
effet-|:, Il pane per:gli ‘spacei comunali) * 










sua apparizione proprio Jà ove una [iii 


sioni -dei poliziotti, proprio.là ove L 
il regio piombo aveva ucciso Pietro 





a figlia di Jorio 


} | tragodia pastorale 
di Gabriele d'Annunzio 


- Fra i tentativi di rinnovamento del tea- 
tro tragicoitaliano, mai azione dramma: 
tica impressionò ed entusiasmò il mon- 
do intellettuale, quanto questa creazio» 
ne del Mago d'Abruzzo, : 
Tre gli interpreti voluti dallo stesso 
autore: Irma Gramatica,, Oreste Ca- 
labresi, Ruagero Ruggeri — artisti di 
vigore, colorito, sapienza, misura ed. 
efficacia impeccabili. Essi, per uscir vit- 
toriosi da tanta fatica, hanno dovuto 
con vigile mente e cure incessanti man- 
tenersi in uno stato fisiologico di con- 


i 'icatrinò per non lasciarsi 1: 
re:dalla Polizia, domandato 
nd essi: se lo seggiole; i tavolini, i 
ili<di guelfa casa cho di ospita, 
A rieetto in qualungne  seca- 
sione nel bello e nel brutto 1em}:0, 
domondate se quei poveri vgpetti 
che sono proprietà collettiva, ehie- 
dete nd: essi se son riformisti, inte- 
‘alisti o sindacalisti, vi rispondé= 
ranno di sì, perchè con gieia sel 
vaggia brutale, si distru i tutto, 
E° bello; nobile, eroi 
sventra-harile, l'animazzasetto, là 
dove si è sicuri ehe da truppa non 
carica, «che il sangue non. viene 
sparso, .0 che il compagno rimpro- 
vera, ma perdona, - i 
: La buftonata. 
« Deve - sorgere -il Comitato di 
salute pubblica : la fantasia malata 
dogli- epilettoidi e ‘dei parane 
deve regalare ‘Torino socialista èd{- 
operaia di-una baffonati atta solo 
a coprire partito socialista eCamera 
del lavoro di ridicolo e di seherno. 
« Ma basta; perdio.! I 
«1 buoni pensino e lavorino: Altro 
lotte, altre battaglie ci chiamano...» |> 
con tutto questo, che volem-;: 
mo riprodurre per ammaestramento 
'comiunià con tutto questo; mon è 
ida fi Je. masse. agitate: da 
e 

































zioni rilasciateci 





care tre loro dichia 





menti, ; i 
« Di un anno faîcio uso del a tota 
ey in coscienza, pe passo lodare le o 
“prittà venefiche. E° una cura effica». 
cissima ». Ira Gramatica. 
‘ieCime'per tutto’ quello a cui si fa una 
grande ‘rèclame, non credevo affalio 
‘all'efficacia del « tot‘; ma ora che, 
‘più ‘per curiosità che per altro, Pho 
© provato; ci tengo a dichiavare, per R 













‘bene come adesso. E la‘prego voletmie 
iimeginalidare ancora per terminare la 
‘cura, eil mio stomaco sarà molto rico- 
noscente a Lei e al suo «tot» prodigioso», 

; O. Calabresi. 


«Ho sperimentato il a tot» e debbo 

dichiarare di averlo trovato eficacis= 

simo ». R.:Ruggerì. 
£ Virgilio Talli, direttore della 
Compagnia, al quale-il successo. della 
‘tragedia è dovuto certo în gran parte, 
‘segue:l'esempio degli ‘illustri collabo» 
‘satori. è scrive del « toto; che è: 
i te ed utilissimo prodotto se 





ochi arruf rinsaviscano, Basta 
guere i telegrammi da Milano, da 
Romi =-le violenze di linguaggio 
contro Gli stessi. capi socialisti e 
contro .il Comitato della Confedera- 
zione deli ‘lavoro, qualificati come. 
‘traditori.., $ 













Contro queste accuso .di-d tradi= 
imienito » insorgono eda Cameia:del 
lavord;di Milano:riformista) ‘eda 
Confederazipne: tl vezi del 
Purtito socialista : ma-nor 

scattati. ta 

Ancora tferserà;:a; Milano;<in uni 
riunione di:1500; ferrovieri.:ci 

fu votato un ordine -del:gioîno nel 
quale si ribidiscona:“le:-sccuse di 
tradimerito. da parte. della. Camera 
di Lavoro: di. Milana, della Confe- 
derazione e della Direzisne del Par: 
tito Socialista : si ‘parla dell’ opera 
dimnosa dei deputati socialisti ecè. 
I ferrovieri.si dichiarono.. convinti 
che in.un prossimo. avvenire:si c- 
limineranno dalle. organizzazioni « i 
parassiti.»;; e‘protes'ano contro l’o- 
nera passiva del comitato centrale 
del Sindacato. Deliberano di-invi> 
tare-la sezione del sindacato di Mi- 
lano. a imporre le dimissioni del 
comitato centrale e incaricano 1: 
sezione di Milano di indire al più 
presto possibile un convesno straor- 
dinario ; dedicano una giornata della 
propria paga‘ai--ferrovieri: dimessi 
e.li.pregano à voler: rimanere illa 
direzione: dell’organizzazione, ‘rico, 
nostenti ‘dell’opera prestatà ‘ecé. ! 
E di‘questi sfoghi, se né potrebbero 
necogliere a dozzine e dozzine !. 
Ma nondimeno, ci saranno i ccom- 
pari» radicali i quali terranno ‘bor- 
dune al serafico on. Bissolati nell’ac- 
cusare l’infame forcaiuola borghesia 
di «i. aver” piopugnata ‘essa’ l'idei 
dillo sciopero ferroviario generale... 
per poter saziare la propria sede 
ipnominiosa di sangue praletario !l.. 


A Padova c'è la serrata dei fornal. 
eri, i proprietari di forno padi 
vini, radunatisi in numero 

totto, deliborarono di-terier ‘Chiusi 
omoggi i forni e gli spacci del pane 
in essi proprietari condotti, non 
averido potuto raggiungere un ite- 
corde coi tavoranti sull'orario. 

Il Municipio, in vista di ciò deli- 
‘ava di api di 











sister 


* Muviciio di Moretto. di: Tomba 


A tutto il giorn» 20 Novembre 
p. v. è aperto il concorso al posto 
ili.medico — chirurgo — ostetrico 
del Comune, cui è annesso l’annuo 
complessivo stipendio di L. 13000. 
Per..faformazioni rivolgersi al Mu- 
nicipio. 

Nieretto lì 10 oitobre 1907. 

li Siuilaco Il. 


L. Ponte. 
ars andante nti EPATITE 


Diffida 


iunque possieda 1’ as- 
o di lire* 10.000 (die- 
cimila) portante i} n.0 83154, emes- 
so nel 15 Maggio 1907 dalla Banca 











invita 













ribunale di Udine 
10:49. giorni e si avverte, che, 
difetto, l'assegno stesso sarà di- 
chiarato inefficace riguardo al pos- 















Teline, li 14 ottobre i907. 
per l'amm.e del Regg, Cavalleria 
avv... Giov Levi. 


n a i a si n: È 7 
Vini Chianti 
Marene ent 


Amministrazione 
Milano +:G. Venezia N. 22 
CERCAS agente aselusivo 
È sper concessione 
în UDINE dei Vini 
e @lii di produzione 
della nobileCasa --Necessarie 


ottime ‘referenze ‘e garanzie. 
























lvo..ad.aumentarli, c.di. perme! 
re | introduzione in vi 
“DA VENDERE - 

i Mi Ildine esterno — 


@fortito-dai forni: milità ria: Si scede 


Dei proprietari ‘cinque 
‘dissidenti e-continuéranfio. a 
unque «dei proprietari 
Contro di essi, ci sa 
Taano le :sassaiuole?... 
ILLE LAZ LAZ ZIA 






‘ 1 
sono. ioni Fivolgersi 











rario ferroviario. 
Patfenizo:da Valne. ad 
: . ‘per: le. malattie di 


Naso, to 


del dott. Zapparoli 
‘> Eiscapoelolista. > Li 
Uiline-= Via -Agullela (86 
Visite tutti i giorni 
Camere ‘gratuite: per. malati poveri.‘ 
‘elefuno347 





ADFEALABZ: AGM 
di.58; 15.00; 


‘Nontico “gererite responsabile. 
VLLLIBAEA MLD DLE LILLE 7 


del Giudice Delegato ‘al fallimento]: 

è stata autorizzata: la veridita 3 

tative private “delle*mer 

nel negozio del ‘fallito 

Daniele in via Fontanifii.= 

La vendita si effetiuerì nei giorni 

di giovedì e-venerdì 24.e 25.cttabre 

dalle ore 2 alle ore 6 pome) 
dato di stim: to: nell’i 


Gona: 


stante eccellenza. A noi basta pubbli- . 


empo. ll lettore faccia, i come ; |!" 


verità; che non ho mai digerito tanto | 




















































gii 


; Varietà -cloccolato. fanti 
















































































Canestri, ma; zi; pal 
piante di 












Ì i 


} NB. Sta--heno dare 







































al favorevole: prezzo’ di: 
tina‘în fusti ‘del. comprat 
a Lire 72 all'Ettolitro in:fi 
» » di 

D: 


























voi 


Per ie Signotel.: 
Mi pregio . comanicarè -alle-gentili-Si-{' 
guore che mi otiorano dei Loro ambitis- 
simi comandi, di-poter-presciitare “nel 
mio. negozio, per la ‘prossima stagione. in- 
vernale; st riccò e moderni 





rÒ ssotti 
mento. di prelt di” elegante c finita 
confezione, edogni articolo di :moîlista;: 
tltime: novità. Abche le riduzioni’ verranno 
eseguite, con_la: più accurata; lavorazione. 
Prezzi ‘miti. Nulla verrà: trascarato peri 
ottenere. la: finitezza ‘e: l’elezanziti in..ogaì 
lavoro, è porrò ogni interessamento per 
vcontentare. le; geutili.-clienti» che: gi: 
tanto numerose onorarono. con henevolt i. 
simpatia Î) mio. negozio. 3 E 


| pidargherila ‘Totaro 
Modisia.al « Buof Gusto» 






































MOCERA-U 
ANGELICA 


tg 




























e 12 tutti-i gio 
Via Lirutti n.4. 



























.auv..Emili 


fhman è AMARO BAREGGI 












ino ? 


Td 
— Rientravapo nel 


zo, ed il Chi mui può essere l'assa: 
funzionario tiz 


“domandò al. — izia ha nalla seoperto ? 
di ue domo con interesse la con- 
avere fosse. traspor 
alla Margo <- — Nulla di importante, finora 
— Se nulla: si oppano, i» t Credete che riuscirà a sco- 
in? casacinia sino al. namento doi prive” 
fanerali — 1 : il conte. 
— Fate come v 
E il comm 


1 otto: | I iccolo. 

smarrito = 

il commissario ; mai subito 

A pidccostò alla lantermia e sog- 

so: — eppure sul briltante che 
incastonato si:storge-una:] 

sangue. appena rag- 


e le basta un 
I iggiungere i 
dico e dui du il po- colpevoli... | Il commissario 
lazzo portando seco il coltelli o ha trovato sulla vicinissimo al 
n e per aleuni istanti conse: l'anettino. portone, un piccolo anello con dia- 
silenzio; nalmente : Se 1 Ml conte nani , lordo ili sangu: 
ì sali nell'appa amento li — E'ilcommis: 
La ce; miessa ave l'anello appartenesse alla 
ed — Egli ne è sicuro ed ha a 
a rispose appena al la convinzione che l’uccisore 
mase con gli ov- po Bausin sia una donna o un 
nme del caminetto. giovinetta. 
“— Nado che anche voi siete som-> Se il conte avesse guardato sua 
mente addolorata per la disgra-»moglie nel momento in cui egli 
cata cal po Bausin — lepronunciava queste parole, l'avrebbe 
e ihconte prend: solo una mano» veduta impallidiro, Fernanda: aveva 
fu.tì lì per ritivare., provato subito un senso di paura: 
ter di- se la polizia fosse ri ita a sco- 
prire ed arrestare Eligio Bourmains: 
ch +. Facitmente sarebbe giunta fino a lei, 
& allora? 
proseguì 


questo ni 


Met “tolto, scommissanio “divenne pensi 


8; 
spentca la .giustizi " 
; sulla lama, non era .— Non posso escluderlo, scehi 
toro ed'il mi sembii pi probabile ; 
i lito una donna-non ha trint: 


‘è se non 
giovineit — 
impronta, sola .la'.grande macchia ..—; Quest ultima DI è più ! ta una 
di sangue, Uscirono sulla Via e con- probabile 
tinuaàrono la loro ispeziolie Pi 
Nulla. 


mai avrebbe «detto 
que! buon uomo avesse nd è 
i volevano _L 


| Add 


Via della Posta, 
Via Gase. Verdi, 36 - GENOVA, 


"Unborto 1 pi 





L'ORGANISMO 


Per.diabettet.); 


‘oMp ETO 


a base del poliglicerotostati al saio, 


e suHl'ALCHEBIO 
a TEMITTO? CRAVERO 





Gran Premi a St. Louîs 1904. 


sani: - 
lumbia l'honograpi 


ÎC(Q se Fabbrica Ombrelli 


Splond 


del i 


faviN, 25. 
Fontane Marosa - N 


PARIGI, 14 Rue Perdonnef - BERLINO - :FRANGO 


Magazzini B: L-0AS: 


UDINE - Vii Mercatovecchio, 33 
Rappresentanti: della:, 
COLUMBIA! PHONOGRAPHGO 


ste. condizioni’ :perthit 
12. mesì, sono: come’ nuove: 
5 Hanno iitopati».i1 Gran Bre 
milo all Esposizione di Milano 1906 onorifie chie 
quelte precedenti; come .il: Gran Premio a Parigi 1900. "dd i 2 


Domandare Catalogo speciale « Noleggio Vendita!» a Bi: 6; Bas 
Udine - Mercatovecohio, 33, Rappresentante la.Co 


più ricco 6 completo, opt di dischi di tutte té match 
fonaografi di Liro 10,75 


— Non pote XII 
anch'io sti: idd5) 
di quel povero dia 
le noie ché avremo 
— Avete ragione 
tessa, ch 
come la morte di 
chere che se ns 
ro rivolto gl 
rigie del 
gua casi, 
Quanil” anche. noi: 
pertò 1° d 


la via delli 
a Parigi, dalle case di affitto, 4 
‘ te per la maggior parte da 
povera gonte, 

AUN% di questa via v'é una di 
ipretlo ‘tnverne che i parigini chia. 
Mano pomposamente col nom 
«taverna iarlisti 
il nome di «A 

gno ili ciò 
siae di p 
è Inanca di ntkratt 
sui posizi 

Stequentata 

cli o, i itto sui re 

ly 'Stato Civile: col tivme | 

ide ut, e Grimaldelto, 

sopramnominato po la sua a- 
nell 


Po, avrel- 
ditutta Pa- 


I 

E itoge 

ango. pari. 

L selezionato, né 
i pe ha 


vio Groripie , j due Diebanti el 

faccenda vand aggredito la contessa Mal. 

olòsissimo pei lei. 
Bra, quindi, costretta i sopra 

dere, a prolungare li tortura ch'es 


soffriva’ per non poter 


a di Nantert ae ‘passionali 
della buona carne e sebbene 
delle faecie su cui era im 


del’ suo amanti 


curò) 
puani 
Da 
quest 
d'or 


linghetli; 3 
Via Vittorio Eman., 
ZURIGO: * 


det 


50) LOG: 


‘PRODOTTI SPECIALI 
‘d'uso Veterinario dalla Fahbriche Diù importanti 
Acqua: di Pusco 
‘ Fitago Arabo, « 
niimozito Gen 
2Ungitento: Anito 


Mistifra: abtispasimia 
. Tiysie di Kwvizda, 
È i 


arabo, veseicatorio ilì Soresina di Parma. 


‘conoscente LAU, dif Anderson: 


betarbro contro. la bolsaggino. 





e.Ombrellini => 
Premiata con 2 medaglie 
Dea CON NCORRENZA. ‘IMPOSSIBILE pi fece Regionale di Udine 
E DEI SEGUENTI PREZZI: 
Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 
Omirellini da”L. 0,80 fino a L: 38 


ARES RR : 


"Grande Assortimento 


‘Bastoni da passeggio - Ventagli É ? 
|» Portafogli «'Portamonete 
Portazigari: (era! ambra ‘e tea schiuma) 


evatrice Rosn 

tiene: gestanti 

(A richiesta. si. ‘assumono commissioni "fer la ‘sonfe-> ADULT 
brellini fecondo: ordinazione 

ua siasi esige inoltre si praticano topertore: di is 

‘ombreli&;» orbi i con: stoffe di qualunque genero 

® riparazioni: si: - 


2 suali € di lusso 7 
mi da guerra È : 
precisione per tiro. a segno 


Ottimo dietetico pei 
‘| ‘nelle :consalescenz 


ivers de bi i Vivie sopportati 
er.:cacci: ‘grossa Ì 


ciiciie malattie‘ 





gr 
con chit: 
idem con ehi 


!Garlo ocio: Mio 


Vie Solfrrino 39. 


BAFFI: & BARBA: 


- PODI ungherese pro: 
“fan ta;L L. Brillantina 


p 

PenePosta Lo 080 tf 
"Ve itità presso A. Mri- 
5 e Cs Milano, 
Pào'0,:-14; 


ri forzante pier ammala 
Îe-febibri..Flù fe:L 


Le -interzioni 
peri giornali a: «-Patria; 
del. Friuli», «Cr 
“Giornale . di: Ud; 

presso la Dita 


sta N % —. Udine; - 














"ANNUNZI VARI 


anello Trazhettò Matonétta 1420 Venezia 
segretezza, colloenmento : n66: 
‘gratis eataloghi libri «collezioni galanti. Cal 
sella postale 26 Firenze. 


aselina Kiwizia per le unghi 
Tintura Kw 
nido Rigéneratoro.ilelle 
mi n° e Itrozzi. > 


{ 
S rio.li nido: di 
si Opodeltee Po 


miditmatl' ing ted'ial imitito di As Manzoni è 0, 
lano, Via:Sala; 14-19, pS: Paolo LL; Domandare Catàlogi, 


È hantio 
indust 
Ri aggrav 
Arman 


fà, ‘sposo di porto iti [ilù) 
ono fatturato a'parte 
5 cade: rinborsate allo 
a prezzo purchò restituito. in huon 
B ss s 





ictii fe al 


NZONI e C., $ Pal. 1l 


Pelefono 1437) ; 


Imporidnte, = L'Acqia di 
lice ‘per bibita non si trova più in commercio. 
mandare è tile scopo ‘l’acqua Salsofollica 

Sal he vende in tutte le farmacie a 





Argento e bia nante) . 
per de ‘chiome 


‘è ‘nello pottinatutà, spoctiti per 
STA DA BALLO. . 


Prezzo L..2 ital 
ZONI ‘0°C. Milano, S. Pao'o AL: 





